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Tiberino, fascinoso affabulatore enigmistico 

Siamo sinceri. Non tutti sono capaci di raccontare le cose suscitando curiosità e interesse. Tra le infinite qualità 
del nostro Franco Diotallevi una è sempre apparsa chiara, suscitando meritati apprezzamenti: mi riferisco alla sua 
straordinaria abilità nel descrivere e narrare fatti, luoghi e protagonisti del nostro mondo enigmistico, riuscendo 
sempre a catturare l‟attenzione dell‟ascoltatore e del lettore. 

Ciò premesso, ritengo che la scelta della B.E.I. di ricordare l‟amico scomparso ripubblicando le sue 46 puntate 
volte a ricostruire le vicende storiche del “Labirinto”, sia un omaggio azzeccato se non addirittura doveroso. Esami-
nando con attenzione quelle ricche e sapide „paginette‟ vi scopriremo, riga dopo riga, annata dopo annata, la briosa 
essenza dell‟eredità ch‟egli ha saputo tramandare alle future generazioni di enigmisti: la precisione della ricerca, 
l‟occhio che sa scrutare nell‟anima e fra le caratteristiche di coloro che hanno animato il nostro vivace universo, il 
gusto per gli aneddoti e per le intriganti spigolature, la capacità di corredare il tutto con la riproposizione di foto rare 
e l‟inserimento di giochi mai presi a caso ma sempre soppesati e valutati per il loro significato e valore. 

La raccolta intende anche omaggiare una fra le testate più importanti dell‟enigmistica italiana „recente‟ ed è per 
questo che alle deliziose puntate di Tiberino è stata aggiunta un‟appendice sulla stagione campana del “Labirinto”, 
oltre a note biografiche riguardanti i suoi principali artefici. 

Grazie, quindi, ad Haunold e a Pippo per l‟ottimo lavoro svolto ma soprattutto, ancora, un grazie smisurato a 
Franco per quanto ci ha saputo donare, in termini di umanità, mestiere e sapienza enigmistica, in sessant‟anni di o-
norata presenza tra le fila di un manipolo di ludici sognatori che non smetterà mai di amarlo. 

                 Riccardo Benucci (Pasticca) - Presidente della B.E.I.  
 

 
Nota dei curatori 

    Dopo sessant‟anni di dedizione alla sua e nostra amata enigmistica, nel dicembre 2020 Franco Diotallevi, per noi 
Tiberino, ci ha lasciato. C‟è stato il cordoglio unanime del mondo enigmistico, poi il commosso ricordo di tutte le Rivi-
ste, ma noi abbiamo pensato subito a come tramandarne il ricordo con un‟opera all‟altezza della sua figura umana e 
del suo valore enigmistico. 
    La prima idea è stata quella di riproporre, organizzato unitariamente, il suo bellissimo saggio pubblicato in 46 punta-
te, a partire dal 2005, su “Il Labirinto” „campano‟ e dedicato alla lunga vita della rivista, dalla fondazione avvenuta a 
Roma nel 1948 fino alla chiusura nel 2002, col conseguente passaggio a Salerno. 
    L‟opuscolo che presentiamo è il risultato di questo nostro impegno. Abbiamo ritenuto opportuno prolungare il rac-
conto di Tiberino completandolo con un‟Appendice dedicata ai dieci anni „campani‟ e agli artefici della rivista. 
    Ci auguriamo di essere riusciti, con quest‟opera, a onorare la memoria di una persona eccezionale, amico prezioso 
di tutti noi, e ad offrire ai nuovi enigmisti un degno ricordo di una rivista indimenticabile. 

Giuseppe Riva (Pippo) e Maria Galantini (Haunold) 
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Franco Diotallevi - Tiberino 

Roma, 1932 / 2020 
 

Franco Diotallevi, “romano de Roma”, fu affezionatissimo alla sua città e appassionato 
studioso di Roma turistica e archeologica. All‟attività di agente di commercio, rappresen-
tante di articoli sportivi per lo più inerenti al tennis, affiancò molteplici hobby: il disegno (fu 
ottimo pittore e vignettista), la passione sportiva (tifoso della Roma, seguiva con interesse 
il calcio) e il collezionismo (francobolli, libri, e altro).  

Ma è impossibile parlare di Franco Diotallevi senza parlare di Tiberino e dell‟attività e-
nigmistica che, fin da giovanissimo, ha avuto una parte molto importante nella sua vita. 

Entrato nella “classica” nel 1956 grazie a Zoroastro, che lo chiamò in televisione a par-
tecipare, come neofita, alla trasmissione “La Sfinge TV”, è stato per oltre sessant‟anni pre-
sente e attivissimo nell‟ambiente enigmistico. Ha collaborato con molte riviste come au-
tore di crittografie e rebus, prima con lo pseudonimo La Strega ma 
ben presto con quello di Tiberino, con cui è noto a tutti nell‟am-
biente enigmistico. 

Notevole è stata la sua attività nell‟ambito dell‟editoria enigmistica. Entrato nella redazione 
del “Leonardo” fin dal primo fascicolo, nel 1989, ne era pian piano diventato veramente il 
„tuttofare‟: teneva i rapporti con i collaboratori e curava la selezione dei giochi, l‟impagina-
zione e la spedizione. È stato inoltre redattore delle riviste “Penombra” e “Il Labirinto”, in 
qualità di responsabile del settore crittografico. 

E‟ stato un grande ricercatore e studioso dell‟enigmistica del passato e appassionato rac-
coglitore di pubblicazioni enigmistiche, è stato lui stesso autore di “Il rebus moderno nei con-
gressi enigmistici e nei convegni rebus” (2006) in collaborazione con Lionello e “L‟enigmistica 
nella Grande Guerra” (2016) in collaborazione con Pippo.  

Nel 2010 ha attivamente collaborato all‟organizzazione della mostra “Ah che rebus!” 
(Roma 2010-11) fornendo non solo consulenza ma anche alcune delle opere esposte. 

È stato attivissimo nell‟A.R.I., l‟Associazione Rebussistica Italiana, di cui è stato a 
lungo segretario e tesoriere. Sostenitore entusiasta della Biblioteca Enigmistica Ita-
liana fin dalla sua fondazione, ne è stato prezioso collaboratore procurando materiale 
d‟archivio e donando pubblicazioni, tra le quali alcune rare. 

È stato tra gli organizzatori di molti Congressi Nazionali e Convegni Rebus, ha or-
ganizzato personalmente molti incontri informali tra enigmisti e svolto una grandissima 
attività di divulgazione per la quale, nel 1998, gli è stato attribuito il Trofeo A.R.I. con 
questa motivazione: “Quest‟anno il Trofeo A.R.I. premia un enigmista che si è sempre 
prodigato, in modo totale e disinteressato, per la diffusione e la propaganda della no-
stra disciplina. Oltre che per l‟ormai stagionata attività di autore, che svaria con risultati 
sempre più apprezzabili dalla crittografia al rebus, il Nostro, ormai da tempo, fornisce 
un valido contributo alla redazione delle riviste „classiche‟ romane, organizza incontri e 

mini-convegni e svolge una attività promozionale che lo rende senz‟altro benemerito della nostra Associazione e 
degno del premio che oggi lo gratifica”. 

Numerosi i riconoscimenti ricevuti nei sessant‟anni di intensa attività: oltre al già citato “Trofeo A.R.I.”, ricordiamo 
l‟“Oscar dell‟enigmistica” (1993), il “Trofeo B.E.I. - Il Paladino” (2019), tre piazzamenti al “Concorso Briga” (1980, 
1997 e 2015), due al “Brighella” (1993 e 1994) e vari altri premi sia come autore che come solutore. 

 
 

  
11° Simposio Enigmistico Emiliano-Romagnolo 

B.E.I. Modena, 2002 
61° Congresso Nazionale e 24° Convegno A.R.I. 

Assisi, 2003 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  3 

 

 
 
 
 
 

Franco Diotallevi  
 

(Tiberino) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

pubblicata a puntate sulla rivista “Il Labirinto” 
 

dal n. 1-2005 al n. 2-2010 

 
 
 
 

 
 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  4 

 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  5 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  6 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  7 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  8 

 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  9 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  10 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  11 

 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  12 

 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  13 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  14 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  15 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  16 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  17 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  18 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  19 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  20 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  21 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  22 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  23 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  24 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  25 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  26 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  27 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  28 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  29 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  30 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  31 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  32 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  33 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  34 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  35 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  36 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  37 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  38 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  39 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  40 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  41 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  42 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  43 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  44 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  45 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  46 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  47 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  48 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  49 

 



 Franco Diotallevi (Tiberino) - Il Labirinto e la sua storia  50 

 

 

 

 

Il Labirinto e la sua storia 
 

 

 

 

 

 

 

Appendice 
 

a cura di Giuseppe Riva (Pippo) e Maria Galantini (Haunold) 

 
 
 
 

A - I dieci anni „campani‟ 

 
 
  - 2003 / 2013 

 
 
 
 

B - Gli artefici 

 
 

- Cesare D‟Angelantonio  (Il Duca di San Pietro)  -  1948 / 1970 
 

- Filippo De Vecchi  (Belfagor)  -  1948 / 1972 
 

- Giuseppe Aldo Rossi  (Zoroastro)  -  1973 / 2002 
 

- Giovanni Caso  (Cleos)  -  2003 / 2013 
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A - I dieci anni „campani‟ 
 

2003 - Preannunciata da un “comunicato” molto formale di 

Cleos nell‟ultimo fascicolo dell‟era „zoroastriana‟, nel 2003 
inizia la seconda serie della rivista: anno I, e non LVI, a 

causa del cambio di pro-
prietà. È diversa l‟impo-
stazione tipografica ma 
“nello spirito e nella so-
stanza di sempre”, come 
ribadito anche dal titolo 
dell‟editoriale che apre il 
primo fascicolo: “il Viaggio 
continua”. 

Questo è lo „staff‟ reda-
zionale, che rimarrà inalte-
rato fino alla chiusura della 
rivista, a fine 2013, ma 
che dovrà purtroppo 
registrare la perdita de Il 
Gagliardo nel 2005 e di 
Magopide nel 2011: 

 

 
 
La presenza del Direttore Onorario si concretizza col 

racconto, che proseguirà per tutta l‟annata,  

 
dove, come ben spiega Cesare nella recensione su 
Penombra, “con la scusa di parlare di se stesso scrive (il 
tempo presente è d‟obbligo, poiché gli scritti sono di 
sorprendente attualità) la storia dell‟enimmistica e degli 
enimmisti dagli anni Quaranta al Duemila”. Chiude la 
pagina la rubrica “Dice il saggio” dove Zoroastro dispensa 
“pillole di saggezza enimmistica, scritte in modo leggero e 
comprensibile, talvolta ironico”. 

Ci sono nuove rubriche: “Il filo d‟oro”, in cui Ciampolino 
presenta i principali gruppi enigmistici del passato; “tra il 
serio … e il faceto”, dove Sin & Sio propone crittografie da 
risolvere e divagazioni ludolinguistiche. Ma ci sono anche 
conferme, come “Gli altri e noi” di Fra Diavolo inserita in 
una “Terza pagina” di intonazione letteraria e “Per filo e 
per segno”, dove Magopide spazia „a tutto campo‟ pren-
dendo spunto dai giochi del fascicolo precedente. 

È tanto lo spazio riservato alla „prosa‟ nelle 32 e a volte 
36 pagine (sono numerate anche le copertine) ma ricchis-
simo è il ventaglio di giochi in ogni settore, con tutte le 
principali firme degli autori di quel periodo.  E questo sia 
nella normale collaborazione oggetto dei campionati autori 
e solutori, che nelle “gare speciali” (Il “Superderby” di 
Snoopy, il “Gioco nel gioco” di Piquillo, …). 

Da notare che gli “illustrati” nei primi cinque fascicoli 
hanno, “per solidarietà col precedente Direttore”, la 
denominazione “crittografia”, per passare poi, a grande 
richiesta, a quella più … popolare di “rebus”.  

Nel fascicolo 4 riaffiora un argomento che in passato 
conobbe polemiche anche „feroci‟, la nomenclatura, qui 
limitato a „lucchetto‟ e affini ma premonitore di sviluppi, 
come vedremo, ben più pesanti. Nello stesso fascicolo 
inizia un interessante saggio in due parti di Cleos dal titolo 
“L‟uomo e l‟enigma: le tecniche di composizione” che pre-
senta, con dovizia di esempi, “le due tecniche di com-
posizione estreme: la forma allegorica-descrittiva e la 
tecnica del doppio soggetto”. 

La polemica si fa esplicita in maggio. A un intervento in 
cui Ciang osserva che “i redattori (e i Gran Maestri) 
parlano dall‟alto del pulpito, nelle rubriche fisse in cui non 
si fa mistero che si pontifica”, Cleos risponde elencando i 
punti imprescindibili nella conduzione della rivista: “Il 
Labirinto: 1) esprime “una pluralità di pensiero”, perché 
anime diverse vi profondono passione, sapere e 
intelligenza; 2) è una rivista “in itinere” perché, specchio 
della tradizione edipica, cerca nuovi spazi e nuovi fermenti 
creativi; 3) è “amante dell‟Enigmistica”, quella vera, 
strutturata solidamente su trovate “bisensistiche”, nemica 
del descrittivismo e della genericità; 4) è “aperto al 
dibattito”, quello che - pur in un contraddittorio serrato e 
impegnativo - si basa in primo luogo sul rispetto delle 
persone e delle altrui opinioni”. Il mese successivo inter-
verrà anche Magopide: “Si rassicuri Ciang: l‟enigmistica 
rimarrà tale nonostante le mie matematiche elucubra-
zioni”. Ma non finirà qua … 

Nel fascicolo estivo, da un interessante articolo di 
Lasting sul “metanagramma” apprendiamo che il primo 
esempio applicato alle frasi è stato presentato da Ser 
Jacopo sulla Corte nel 1929; mentre fino allora era stato 
applicato solo alle parole singole. 

Nel fascicolo di dicembre fa la sua comparsa il colore, 
nelle pagine interne e in particolare nei rebus del paginone 
centrale, basati su opere d‟arte ispirate alla Natività. 
Proponiamo quello classificato al 3° posto nella gradua-
toria finale del “Concorso Rebus” con la motivazione: “… 
poteva ambire a un piazzamento più alto se la frase, pur 
corretta, fosse stata più lineare” ma anche “è la migliore 
chiave apparsa nell‟annata”. 

 

Sol: di O S è R Gesù: per noi nasce? sì = Dio s’erge superno in ascesi 

Degno di nota il fatto che l‟annata, come sarà poi per  
tutte le successive, viene completata da due ricchi 
supplementi con gli esiti di concorsi e campionati, l‟elenco 
dei collaboratori e l‟indice. 
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2004 - L‟annata si apre con questo box che anticipa 
l‟editoriale dove Cleos, prendendo spunto da una lettera 
di Artale,  motiva il cambiamento apportato al sottotitolo 
della rivista. 

 

In gennaio Zoroastro inizia un dotto e corposo saggio 
in undici puntate, “Ludolinguistica / Enigmistica”, dove 
tratta dei rapporti tra le due „scienze‟, tra le quali, scrive, 
“… non c‟è alcuna parentela. C‟è soltanto un punto 
d‟incontro, condiviso oltretutto da nobili scienze come la 
linguistica, la lessicografia, l‟etimologia, la deonomastica, 
ecc.. Il punto d‟incontro si chiama parola”.  

Prosegue, facendosi via via più aspra, la discussione 
sui problemi nomenclaturali tra Ciang e Magopide (non 
sempre … a distanza, perché “Per filo e per segno” di 
Magopide è in penultima pagina e gli scritti di Ciang a 
volte occupano l‟ultima!), che vedrà il suo culmine a metà 
dell‟anno successivo. 

In febbraio Lasting lancia l‟idea di un “Premio Oscar 
per l‟Enigmistica”, accolta dal Labirinto ma che non 
troverà l‟accordo di tutte le riviste. L‟iniziativa sarà poi 
ugualmente realizzata „in proprio‟ da Lasting e Pippo e, 
designati con referendum tra tutti gli enigmisti in anni 
successivi, saranno sei gli insigniti del titolo di “Maestro di 
Enigmistica Classica”: Zoroastro, Brand, Magopide, Ilion, 
Fantasio e Cleos. 

Il concorso “CrittoAppo & C.”, bandito l‟anno prece-
dente, per una crittografia in cui figuri almeno una parola 
desueta, cioè contrassegnata da una crocetta nello 
Zingarelli 2003, vede vincitore Nemorino con questa  

Crittografia perifrastica - VERSO L‟AL.. 

con soluzione: vi è TO? Sì: non imo, indi suso = vieto 
sinonimo in disuso. Nella colonna accanto la „pergamena‟ 
con la motivazione redatta da Ulpiano.  

In aprile inizia un interessante saggio in cinque pun-
tate di Aldebaran su “Musica ed enigmistica”. 

Dalla rubrica di Ilion “Dalla parte dei solutori” nel 
fascicolo di maggio, riportiamo questa reprimenda, che 
può essere riproposta ancor oggi, dove Fra Diavolo si 
lamenta per “giochi „sbagliati‟, con schemini esili e inaffer-
rabili o, più ancora, quelli che agli schemi cervellotici e 
costruiti su idee bislacche aggiungono, per sovrappeso, 
definizioni del tutto vaghe e peregrine”. 

Doloroso ma inevitabile è il compito assolto dalla 
rubrica “Cornice d‟argento”, che ricorda gli amici scom-
parsi. In giugno sono Zoroastro e Cleos ad annunciare 
rispettivamente la perdita di Cesare Bartolini (Simon 
Mago) “un autore dei più grandi, sia nel settore poetici sia 
nei brevi” e di Elia Benetti (El Ben) che “amava proporre 
un‟enigmistica semplice, accattivante, precisa, senza 
assurdi voli”.  

In ottobre Argon inizia un‟ampia cronaca retrospettiva 
del “Premio Capri dell‟Enigma”, che si svolse con 
cadenza biennale tra il 1986 e il 2004, presentando 

tutte le edizioni con dovizia di immagini e di opere e 
giochi premiati. 

Nello stesso fascicolo c‟è 
un documentato articolo di Ti-
berino sulla figura e sulla vita 
di Arthur Wynne, l‟inventore 
nel 1913 del cruciverba, in cui 
è riprodotto anche il franco-
bollo commemorativo che le 
Poste USA emisero nel 1999 
per ricordare questo avveni-
mento. 

 
 

 

 L‟ultimo fascicolo dell‟annata riporta i risultati delle tre 
manche finali dei campionati autori. Questo è uno dei 
giochi (soluzione: nonni / peli = il pennino) con cui Il Nano 
Ligure ha vinto con notevole distacco la sezione „brevi: 
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2005 - L‟annata si presenta con una nuova artistica 
copertina e con una carta decisamente più pesante, che 
consente anche un miglioramento delle immagini.  

Nel primo fascicolo ini-
ziano due ponderosi saggi 
che dureranno rispettiva-
mente 46 e 22 puntate: 
 - “Il Labirinto e la sua storia” 
di Tiberino, che viene ora 
riproposto dalla BEI, in 
memoria dell‟autore, con 
questa pubblicazione. 
- “L‟Enigmistica del XX 
secolo” di Zoroastro, che 
riprende e completa la “Storia 
dell‟enigmistica italiana” 
pubblicata sul Labirinto 
„romano‟ tra il 1980 e il 1987, 

anche questi riproposti dalla BEI e disponibili nel sito 
www.enignet.it. 

Sempre in gennaio Ilion e Cleos dedicano alla 
memoria de Il Grigio, scomparso nel febbraio 2003, sei 
giochi „poetici‟ basati su combinazioni inedite “frutto della 
ricerca appassionata e metodica di questo grande 
anagrammista, impareggiabile nel trovare schemi e 
generoso nel donarli agli amici” . 

In febbraio la rubrica “Le interviste del Labirinto” ospita 
Atlante, che espone il suo pensiero sull‟enigmistica: “… 
nel settore crittografico il terreno è ancora … coltivabile; il 
rebus pare spesso alle prese col suo problema atavico, il 
disegno …” e presenta una selezione dei suoi giochi di 
cui ne proponiamo due. 

 
 
 Inizia anche la rubrica “Di gioco in gioco” dove Il 
Leone commenta i giochi pubblicati nel fascicolo prece-
dente con “assoluta garanzia di serietà, imparzialità e 
competenza”, come assicura il direttore Cleos. 

Tra febbraio e marzo raggiunge il culmine la disputa 
nomenclaturale (e non solo) tra Ciang e Magopide, con 
accuse del primo all‟altro che con “fasulle „innovazioni di 
vedute‟ presuntuosamente sbandierate come foriere di un

 fantomatico „indomabile sviluppo‟ sta facendo più male 
all‟Enigmistica di quanto possa avergliene fatto qualsiasi 
altro fatuo e velleitario riformatore negli ultimi 
settant‟anni”. Ed il secondo che nel fascicolo successivo 
risponde “… mi accorgo d‟essere talmente ignorante da 
ignorare persino chi d‟ignoranza e d‟altro mi bolla”. Ma la 
„battaglia‟ nomenclaturale di Ciang continuerà, come 
vedremo in seguito. 

In aprile Dalton propone un‟interessante novità, ideata 
assieme a Cartesio: la “crittografia dinamica”, basata sul 
movimento (“lettere che si spostano, si schiacciano, si 
frantumano, …”) e sulla prima persona. Non ci risulta che 
la proposta abbia avuto un seguito. 

Prosegue, dalle annate precedenti, la pagina in cui 
Sin & Sio, con il titolo “tra il serio … e il faceto”, propone 
le sue divertenti divagazioni ludolinguistiche. 

Inizia in maggio, e si concluderà nell‟annata suc-
cessiva, “Schedina crittografica”, un‟utilissima guida di 
Cleos “ad uso neofita”, in cui vengono spiegati, con 
numerosi esempi, i vari tipi di crittografia. Riportiamo, per 
similitudine a quello „brighiano‟, i lati del triangolo … 
„cleosiano‟, cioè gli elementi per realizzare una buona 
crittografia: a) esposto gradevole; b) originalità della 
chiave crittografica; c) perfezione della frase risolutiva. 

 

 

 Con questo titolo, in ottobre, Cleos comunica la 
scomparsa dell‟avv. Carlo Gagliardi, “persona schiva, 
sensibile, generosa, gli brillavano gli occhi quando 
parlava di enigmistica, ora ricordando qualche per-
sonaggio del nostro glorioso passato, ora citando quel 
gioco che l‟aveva particolarmente entusiasmato per 
valore dilogico e precisione tecnica … Ci ha lasciato un 
grande Enigmista e un grande Uomo, un sincero 
innamorato della nostra Arte che voleva bella, precisa, 
interessante, inappuntabile”. 

 Chiude l‟annata, nel secondo dei due supplementi, 
l‟Albo d‟Oro con i vincitori di tutti i concorsi. Da notare 
l‟alto numero di gruppi „solutori totali‟ nonostante la pre-
senza, specie nell‟ultimo fascicolo, di “ossi duri”. Questo il 
commento finale di Ilion, addetto alla rubrica “Dalla parte 
dei solutori”: “… i tentativi ipoteticamente praticabili per 
provocare qualche „caduta‟ tra i più bravi si sono 
dimostrati tutti vani”. 
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2006 - Apre l‟annata l‟editoriale “Le novità del 2006”, ma 
la novità è … che non ci saranno novità, almeno 
sostanziali. La struttura e le caratteristiche del Labirinto 
„salernitano‟ sono ormai ben consolidate e apprezzate. 
Da notare comunque lo spazio dedicato a “Imago” e 
“Verbis” e le “libere divagazioni” aggiunte ai commenti 
nella rubrica “Nell‟antro” di Cleos & C. 

 Le meticolose argomentazioni nomenclaturali di Ciang 
si concludono con “La soluzione finale”, su cui Cleos 
ritiene “doverosa” una nota: “Siamo dell‟avviso che è 
davvero fuori luogo paragonare le nostre piccole 
goliardiche avventure nel territorio della Sfinge ad una 
pagina dolorosa e drammatica della nostra Storia …”. 

 Proseguono, dalle annate precedenti, l‟esposizione 
dei vari giochi enigmistici nei loro sviluppi storici fatte da 
Zoroastro nella rubrica “Ex pluribus unum” e le interes-
santi „escursioni‟ di Federico su contatti e collegamenti 
che l‟enigmistica ha con l‟arte e la letteratura.  

 In aprile, in un‟ampia recensione del volume curato da 
Lasting dedicato a Mig, viene riproposto questo suo rebus 
“bellissimo per ragionamento unitario, cesura e 
perfezione della chilometrica frase risolutiva”. 

 
 In maggio una novità … tipografica, entusiasticamente 
accolta: la carta „lucida‟ viene sostituita con quella 
„opaca‟, con la lettura non disturbata da riflessi e con la 
possibilità di cancellare le scritte a matita. 

 Per “Le interviste del Labirinto” in giugno è di scena 
Marienrico, grande „brevista‟ scomparso nel 2019. Ripor-
tiamo due suoi „brevi‟ e i principi (ancora un triangolo!) 
che lui ritiene irrinunciabili in un „epigramma‟: “1° - 
L‟impianto discorsivo deve essere il più aderente 
possibile al soggetto apparente, preferibilmente di at-
tualità; 2° - Un pizzico di humour, versi scorrevoli con gli 
accenti al posto giusto; 3° - Scritto il gioco è buona norma 
metterlo nel cassetto e lasciarlo … decantare e alla 
rilettura togliere le parti incongrue”. 

    Nel fascicolo doppio c‟è una curiosa comunicazione di 
Tiberino: “È nato all‟Università di Siena il primo PC 
enigmista: capisce i cruciverba e li risolve”. Apprendiamo 
che il programma (al momento solo in lingua inglese) è in 
grado di leggere le definizioni, comprendere il loro 
significato e, attraverso Internet, utilizzare i motori di 
ricerca per filtrare tutte le possibili risposte al fine di 
individuare quella esatta. 

 E per … allietare l‟estate ai solutori più accaniti ritorna 
una colonna già proposta in passato 

 
cioè “giochi creati ad hoc dagli spiriti più „estrosi‟ del 
nostro mondo, per incuriosire e … arrovellare i solutori 
che amano il „duro‟ cimento”. 

 In settembre, su „input‟ di Zoroastro, la redazione 
comunica una decisione in materia nomenclaturale: 
“metatesi, oltre ad essere un termine desueto, non 
chiarisce bene la meccanica del gioco … e quindi le 
metatesi sono tutte trasformate in spostamento”. 

 Due mesi dopo Ilion, che è sempre … “dalla parte dei 
solutori”, comunica che “Piquillo è il primo ad inviare per i 
Gruppi, e non contento bissa il primato per il Superderby 
di Snoopy e la gara di Sin & Sio; Il Leone continua a 
sbalordire per la velocità e la precisione con cui presenta 
il suo modulo, sempre impeccabile … A loro diciamo che 
la rivista è mensile, se la risolvono in due giorni rischiano 
un bel periodo di astinenza!”. 

 Ed ecco, inaspettata, la sorpresa di fine anno: 

 

 Ma questo “addio” si rivelerà poi un “arrivederci”, 
perché Il Labirinto riprenderà regolarmente la pubblica-
zione nel 2008. 
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2008 - Questo è l‟inizio del primo editoriale di Cleos: “Sì, 
Il Labirinto riprende il cammino, quel cammino che 
improvvisamente s‟interruppe nel dicembre del 2006 e 
che oggi appare ancora possibile. Perché abbiamo 
valutato e 
soppesato, 
prima della 
decisione 
finale, poi, 
sostenuti dall‟affetto sincero di tanti Amici, non potevamo 
sottrarci al pur oneroso compito”. 
 Nel primo fascicolo fa capolino un box firmato Ba-
stiancontrario, con spunti critici su vari aspetti della nostra 
enigmistica. Riapparirà nel corso dell‟annata, e avrà 
qualche risposta da un altrettanto misterioso Ben-
pensante. Un‟idea di chi fossero questi due anonimi 
corsivisti noi l‟abbiamo … ma non possiamo dirlo. 
 Inizia anche, in sordina ma destinata a crescere per 
dimensione e interesse, la rubrica “Spazio B.E.I.”, che 
accompagnerà i lettori per tutti i fascicoli fino alla chiusura 
della rivista proponendo documenti e immagini su 
persone e fatti dell‟enigmistica del passato. 

 Tra i giochi della normale collaborazione di marzo 
segnaliamo questo curioso rebus di Sin & Sio, dove i 
grafemi ci sono … ma sono da indovinare. La soluzione è 
“P rende ree, S empio = prendere esempio”.  

 

 Erano ripresi nei fascicoli precedenti i corposi e docu-
mentati articoli di Ciang sull‟annoso problema della 
nomenclatura, o meglio sulla “Classificazione razionale 
dei giochi”, ma in aprile riprendono anche le punzec-
chiature riguardo a quanto Magopide va esponendo nella 
sua tradizionale colonna “Per filo e per segno”. 

 Dal fascicolo di maggio riportiamo inizio e fine della 
colonnina “Dice il Saggio” (anonimo ma noto a tutti): “l‟E-
nigmistica vuol sentirsi amata. Ma cosa vuol dire amare 
veramente l‟Enigmistica? Il Saggio dice che amare l‟Enig-
mistica significa prima di tutto volere il suo bene, preser-
vandola dalla contaminazione, dalla banalità, dalla ap-
prossimazione. Se non esiste una fusione totale e coin-
volgente tra la nostra e la sua anima, non vi è autentico 
amore, ma forse solo un reciproco inganno”. Il Saggio ha 
sicuramente ragione… ma forse esagera un po‟. 

 Nel fascicolo doppio estivo viene proposta una intera 
pagina di “Metatesi di iniziale a scambio” che l‟autore 
Ciang dedica a Micino, ideatore dello schema. Ne 
riportiamo alcuni (sol.: 12 - rata / ara; 13 - vena / Eva; 14 - 
nove / one). Il gioco, come proposto da Magopide nel 
febbraio della stessa annata, è divenuto poi Sostituzione, 
estendendo lo spostamento a qualsiasi lettera (es.: 
parRocchiA / paraocchi). 

 

 Nello stesso fascicolo Zoroastro, nella rubrica “ieri - 
oggi - domani”, ricorda questo curioso scherzo: “La Corte 
di Salomone del marzo 1911 recava la notizia delle nozze 
di Antonio Rubatto (Gambarino) con la gentile signorina 
Adele Crespi-Paolocchi, celebrate ad Avigliana alla 
presenza di alcuni enigmisti …”. Nessuno capì che il 
nome e cognome della falsa sposa andava anagrammato 
in Occhio al pesce d‟aprile! 

 Cleos conclude così l‟editoriale di settembre: “Mi 
sento di dire che facciamo „arte enigmistica‟ quando, os-
servando compiutamente la regola del doppio soggetto, 
riusciamo a coinvolgere (intellettualmente, emotivamente 
e ludicamente) il lettore-solutore, unico destinatario dei 
nostri lavori”. Non sappiamo se fosse voluto o no, ma 
subito dopo era proposto questo gioco, un po‟ „birichino‟ 
rispetto ai canoni della rivista, del grande Nano Ligure 
(soluz.: il viagra): 

 

 Completiamo la varietà di giochi proposti in questa 
pagina con una crittografia (autore: Atlante; soluz.: 
consòli dare qui libri = consolidar equilibri) tratta dalla 
relazione, nel fascicolo di ottobre, del grande concorso 
sul tema “Il libro”, sponsorizzato dalla casa editrice 
Zanichelli.  
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2009 - L‟annata, a parte la nuova copertina, inizia senza 
novità rilevanti, ma una simpatica iniziativa va segnalata: 
parte “Il giardino di Edipo”, un campionato solutori per i 
ragazzi in cui “parenti e affini potranno spiegare la 
meccanica del gioco ma non suggerire la soluzione!”. 
Parenti e affini avranno ubbidito? 

 
  

 Questo il titolo, che riteniamo attualissimo, 
dell‟editoriale di febbraio: “Quel cestino, un tempo tanto in 
auge ed indispensabile strumento di lavoro d‟ogni forbita 
redazione … oggi lo invocano vari solutori, stanchi di 
giochi criptici, fumosi, cervellotici, mal costruiti”. La 
redazione fa notare che non è un problema semplice 
perché … “1 - se pubblichiamo, ci sentiamo il rimbrotto 
dei solutori …; 2 - se inseriamo qualche trovata là dove il 
testo è più carente, ci becchiamo l‟atroce risentimento 
dell‟autore per le „manipolazioni‟ che ci siamo 
allegramente permessi; 3 - se rispediamo al mittente i 
giochi che non ci convincono … avvertiamo a pelle lo 
sconcerto dell‟autore”. 

 
  
 Per i commenti ai giochi del fascicolo precedente, a 
quella de Il Leone subentra la rubrica “Stiamo al gioco” 
con le sezioni poetici, brevi, crittografie e rebus affidate 
rispettivamente a Cleos, Magopide, Isolina, Il Langense, 
in quattro … “come quelli dell‟Apocalisse, ma non così 
cattivi, non così turpi, tutt‟altro: due stupendi „giovani‟, che 
rappresentano il meglio dell‟attuale e futura enigmografia 
e due „anziani‟ dell‟antica scuola”. 

 Con l‟occasione dell‟arrivo della Pasqua gli auguri ai 
lettori sono formulati da Cleos con questo gioco: 

 
 
 Dalla colonna “Per filo e per segno” di Magopide nel 
fascicolo di giugno riportiamo questo passo: “L‟Enig-
mistica, la nostra per di più scritta così con iniziale 
maiuscola, perché la diciamo classica? Io non credo che 
sia per opposizione a quell‟altra volutamente „popolare‟ o 
di largo consumo. Tutto sta nella semplice constatazione 
che l‟Enigmistica classica ha una tradizione più che 
secolare ed il suo classicismo si sorregge su di una certa 
dignità letteraria dei suoi elaborati. … A tal proposito 
ricordo che il sommo Favolino manifestava spesso il pro-
posito, mai peraltro portato a buon fine, di pubblicare una 

rivistina enigmistica con lavori tutti risolti: aveva cioè 
ipotizzato - secondo me con buone ragioni - che per i 
componimenti squisitamente enigmistici non ci fosse solo 
l‟incallito solutore ma anche, e più, il curioso o addirittura 
attento lettore: quello preso solo dall‟ansia di completare 
il modulo dei solutori e questi invece intento a scoprire le 
astuzie del linguaggio e le raggiunte altezze letterarie”. 

 Questa imma-
gine famosa, il pas-
saggio della bor-
raccia fra Coppi e 
Bartali (o fra Bartali 
e Coppi …) in una 
tappa del Giro 
d‟Italia, è uno degli 
esempi che 
Woquini propone in 
settembre per am-
pliare la gamma 
dei giochi enigmi-
stici sfruttando la 
facilità di reperire 
immagini con im-
mediatezza e senza limiti di tipologia o di soggetto. “Una 
presa in giro”, sarebbe la soluzione che, in altro modo, ha 
avuto come esposto “La maglia rosa”. 

 È ancora uno scritto di Zoroastro, tratto dalla pagina di 
ottobre della sua rubrica “Personaggi e fatti”, che ci 
sembra opportuno riproporre. Dopo aver elencato i grandi 
personaggi dell‟enigmistica da lui conosciuti scrive: “In 
albo d‟oro. Che coincide col periodo veramente aureo 
dell‟enigmistica. Perché l‟autentica enigmistica, quella da 
non confondere con la ludolinguistica, ha inizio solo con 
l‟adozione del bisensismo, con la tecnica degli enigmi 
collegati, con il volo lirico verso la trasfigurazione. Prima 
avevamo giochetti col richiamo dizionariesco o la 
sostituzione sinonimica delle parole, spesso confusi entro 
un ammasso di versi rispondenti sì al sentimento 
dell‟autore, ma privi assolutamente di quella connotazione 
che si chiama „enigma‟ e  che pretende una ricerca nel 
buio labirintico del mistero, dell‟ambiguità, diciamolo fran-
camente, della bugia”. 

 Se gli auguri pasquali erano stati opera di Cleos, 
questo è invece il rebus (in VI a re SI guida T I = inviar 
esigui dati) con cui Ilion, l‟altra „colonna‟ del Labirinto, 
formula ai lettori quelli natalizi. 
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2010 - Facciamo un‟appendice all‟annata 2009 perché 
nell‟ultimo fascicolo dell‟annata era apparso questo “Sa-
luto” di Zoroastro: “Con il presente „pezzullo‟ si chiude la 
mia avventura enigmistica protrattasi per oltre 70 anni. 
Motivi?”. Zoroastro li elenca, e li fa seguire dal lungo elen-
co della sua multiforme attività “nel campo di Edipo”. 
Seguirono scritti di solidarietà, seguì una sua “Postilla”, 
ma soprattutto, e fortunatamente, avvenne che, pur con 
minor frequenza, il nostro “Maestro” continuò a di-
spensarci il suo sapere. 

 Il 2010 si apre con un corposo studio statistico de Il 
Leone le cui conclusioni sono che dei 957 giochi poetici o 
epigrammatici pubblicati nell‟anno 2009, suddivisi in 32 
tipologie, il 23% sono indovinelli e il 19% anagrammi. Il 
Leone osserva che “non si può non rimarcare che gli 
autori si sono orientati proprio verso i due lavori che, 
obiettivamente e per motivi diversi, presentano notevoli 
difficoltà sia compositive sia solutorie”. 

 Alleggeriamo subito la narrazione presentando questo 
divertente rebus di Ilion, proposto in febbraio nel “Gran 
gala del Rovello”, una gara offerta ai solutori “che amano 
l‟impossibile”. Ecco la „terribile‟ soluzione: se N sale CH 
esiste! ma v‟è? dov‟è? = sensale che sistema vedove. 

 

 In marzo un‟interessante proposta di Artale per  sem-
plificare la nomenclatura dei “geometrici” meriterebbe 
un‟attenta rilettura perché ne favorirebbe il rilancio. Come 
conclude l‟autore: 1 - i solutori non verrebbero più distratti 
dai pur fascinosi nomi assegnati ai percorsi delle frasi; 2 - 
gli autori non dovrebbero fare improbe ricerche fra gli 
schemi di Re Faraone (una novantina!). Da notare che 
nella stessa pagina una gara di Serse Poli sui 
“geometrici” propone un “cunicolo”, un “granchio”, un 
“salterio” e, nel fascicolo successivo, un “pitone”, un 
“alambicco”, un “ganghero”, …  

 Nel fascicolo estivo Cleos tratta ampiamente l‟argo-
mento “L‟Enigma è Poesia?”, domandandosi se l‟enig-
mistica potrebbe davvero aspirare ad avere un posto 
nella storia letteraria del nostro Paese. Nel fascicolo 
successivo Pasticca, relazionando su un dibattito svoltosi 
al Congresso di Ceresole Reale, in un altro scritto si 
domanda: “La crisi dei poetici: ma è davvero la fine?”. 
Una veloce ricerca in Eureka dà, sull‟argomento 
“Enigmistica e poesia”, almeno 50 articoli. Avremo mai 
una risposta a queste domande? 

 Per la gioia dei solutori di crittografie, a cui già non 
mancano le tante del campionato solutori, abbondano in 
ogni fascicolo le gare speciali a premio proposte ormai da 
anni dagli inesauribili Piquillo e Snoopy ma anche da altri 
valenti crittografi. 
 

In ottobre sembra che inizino (o dobbiamo dire 
continuano?) le vicissitudini nei rapporti redazione-autori, 
che saranno forse una delle concause, pochi anni dopo, 
della chiusura della rivista, e Cleos in prima pagina titola: 

 

 Con l‟autore di una crittografia che protesta per un 
lieve ritocco apportato all‟esposto Cleos si giustifica 
spiegando che “in sede di correzione di bozze, quando è 
difficile per mancanza di tempo mettersi in contatto con gli 
autori, mi sembrava giusta ed ho proceduto”. A un‟autrice 
che imputa ai giudici di non aver colto il senso dilogico di 
un termine del suo „breve‟ il direttore pazientemente 
spiega a cosa “deve imputarsi la non corretta valutazione” 
ma aggiunge  anche che “le scuse sono piene e sincere”. 
Alle obiezioni sul regolamento di due partecipanti a un 
concorso „poetici‟ è ancora Cleos che a uno risponde: “… 
mi ha sorpreso il criterio suggerito per determinare il 
vincitore di una gara: si proceda a sorteggio! Questo è 
davvero singolare …”.  

 La classifica finale dell‟annuale campionato autori 
della sezione „poetici‟, dopo le tre manche conclusive, 
vede vincitore „per distacco‟ L‟Esule, di cui proponiamo il 
gioco più votato: “Bello lo schema di questo lavoro 
[alunne / libro = un ballerino] in cui accenti di vera liricità 
avvolgono immagini e bisensi dosati con maestria”, si 
legge nella motivazione di uno dei tre giudici. 
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2011 - L‟annata inizia con una nuova bellissima copertina 
con Edipo e la Sfinge, che rimarrà inalterata anche nei 

due anni successivi, gli 
ultimi di vita della rivi-
sta. Nel primo fascicolo 
viene comunicata, con 
una ampia “Antologia 
crittografica”, la scom-
parsa del prof. Carmelo 
Filocamo (Fra Diavolo). 
Così lo ricorda il fra-
terno amico Magopide: 
“Il suo attaccamento 
all‟enigmistica era pari 
al suo impegno profes-
sionale ... oltre alla sue 
capacità didattiche, egli 
è stato anche un „ludi 
Magister‟, un maestro 
davvero insuperato nel 

gioco degli enigmi”. E così Cleos: “Lo ricordo come un 
gentiluomo raffinato nel portamento e avanzatissimo nelle 
idee, a cui si dava rispetto e ammirazione in quanto 
Uomo dalla forte personalità e vero conoscitore dell‟e-
nigmistica”. 

 Solo due mesi dopo ci fu la scomparsa di uno dei 
redattori della rivista, Salvatore Chierchia (Magopide). 
Questo il commosso ricordo dell‟allievo in enigmistica 
Enrico IV: “Ciao, Maestro! Grazie per aver onorato e 
arricchito la mia vita con la tua presenza, con la tua 
cultura e col tuo esempio”. E così un altro Maestro, 
Zoroastro: “Un altro grande ci ha lasciato … è andato a 
prendere posto nella lunga fila di chi lo ha preceduto nel 
misterioso viaggio verso l‟Eternità, dopo di avere, durante 
la vita, abbracciato l‟enigmistica come integrazione del 
proprio essere”. 

 A partire dal fascicolo di marzo, la colonna di spunti 
critici “Per filo e per segno” di Magopide lascia il posto 
alla rubrica “Dal passato del Labirinto”, una selezione a 
cura di Tiberino di scritti e giochi apparsi nel lungo 
periodo „romano‟ della rivista. 

 In maggio due intere pagine sono riservate a un‟anto-
logia di giochi selezionati da Mimmo nella famosa “Pa-
lestra” che Marin Faliero tenne negli anni „30 su “La Do-
menica dei Giochi”, dove mossero i primi passi enigmisti 
divenuti poi „grandi‟. Ne proponiamo due con un diver-
tente „botta e risposta‟ tra un giovane Renato Il Dorico e il 
redattore. 

 

 Queste le soluzioni: 5 - sola carne = la necrosi; 6 - la 
scopa = scapola / l‟ulna = nulla). 
 

In giugno si registra un‟altra dolorosa perdita: il genovese 
Fabio Rovella, Il Faro. Un anonimo congruppato che evi-
dentemente lo conosceva bene, scrive con affetto e una 
punta di ironia: “Il Faro è certamente il più geniale e 
completo enigmista vivente. Vivente in quanto, cono-
scendo l‟invidia nei suoi confronti dei suoi congruppati, 
nella certezza che alla sua morte nessuno si degnerà di 
stampare i suoi giochi, ha preferito raccogliere i suoi 
capolavori da vivo …” e conclude: “Non si può dimen-
ticare la dote principale del Faro, la modestia: è riuscito a 
non far pesare questa sua congenita superiorità su nes-
suno, avendo sempre parole di incoraggiamento per i 
mediocri giochi dei congruppati”. 

 Del fascicolo doppio estivo segnaliamo, nella colonna 
“Dal passato del Labirinto”, la riproposizione del famoso e 
citatissimo enigma di Manesco con soluzione “la 
macchina per scrivere” che vinse nel 1949 il Concorso 
Giuspo. Non possiamo purtroppo riportarlo qui perché 
occuperebbe un‟intera colonna. 

 Per tutta l‟anna-
ta, in ultima di co-
pertina, Ilion ha de-
dicato un “Omaggio 
a Caravaggio” con 
rebus costruiti su o-
pere del grande ar-
tista. Tra tutti  
presentiamo questo 
(con tara Dio s‟à = 
contar ad iosa), che 
avrebbe fatto la 
felicità di Lacerbio 
Novalis, essendo la 
riproposizione „pani-
conica‟ di una im-
magine utilizzata da 
Nucci (Le Stagioni, 
1966), col grafema I, per la soluzione “I Dio malatino = 
idioma latino”. 

 In novembre, nella rubrica “Stiamo al Gioco”, Sonia fa 
questa premessa ai suoi commenti sui „brevi‟: “Ci sono, in 
enigmistica, certe concordanze fisse, quasi obbligatorie, a 
cui pare non riusciamo a rinunciare: non è forse vero che 
il merlo gorgheggia in ogni bisca che si rispetti? E le im-
barcazioni non fanno tutte schifo? E guai a quell‟albero 
che non sia un bel fusto e all‟orto che non abbia un bri-
ciolo di cultura; la panna è sempre una montatura e per le 
scale si suona la tromba a tutte le ore … la lista non è 
completa e non ho intenzione di completarla perché vorrei 
vivere ancora un po‟. La vita è piena di divieti, no smo-
king, no parking, e allora che ci costa aggiungerne altri? 
barca? no schifing! - albero? no fusting! - baro? no 
merling! E così via”. 

 Con questa sciarada, che apre l‟ultimo fascicolo,  
(soluz.: l‟auro / Ra = l‟aurora) il direttore Cleos augura ai 
lettori un Felice Natale: 
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2012 - Nell‟aprile 2011 Il Labirinto aveva bandito il grande 
Concorso “Il pensiero di Magopide”, per un saggio 
sviluppato su una delle tematiche ricorrenti negli spunti 
critici che Salvatore Chierchia proponeva nella sua 
rubrica “Per filo e per segno”. Nel primo fascicolo di 
quest‟annata viene comunicato che la Giuria ha as-
segnato la medaglia d‟argento al saggio “Le provocazioni 
di Magopide” di Riccardo Benucci (Pasticca) “per la 
sintesi in cui ha espresso il suo pensiero, la freschezza 
della scrittura e la perfetta interpretazione del brano 
scelto per il suo commento”. 

 Il fascicolo di febbraio si apre con l‟annuncio della 
scomparsa a Genova dell‟ing. Giovanni Murchio. Cleos lo 
ricorda così: “Conoscere Brand è stato un privilegio, un 
altro come lui, proprio come lui era fatto, non riesco né a 
scorgerlo né a immaginarlo: egli occupa un posto 
fulgidissimo nella storia dell‟enigmistica … Il suo ma-
gistero in campo enigmistico è stato veramente alto, ge-
neroso, intelligente!”. E Ilion gli dedica questi versi: 

 
 Due pagine del fascicolo di marzo sono dedicate a 
questo tentativo curioso e … acrobatico di Mimmo: 

 
 Oggetto dell‟esperimento era uno dei poetici più noti e 
ammirati, per la bellezza poetica e la perfezione tecnica:  
l‟enigma “Luna 1969” de Il Genietto con soluzione la 
dentiera premiato al Congresso Nazionale di Mestre del 
1970. Sally, la figlia dell‟enigmista americano Hot (Henri 
Picciotto) ne ha proposto la traduzione in inglese 
migliorando il tentativo di Mimmo “per motivi sia stilistici 
che enigmistici”. 

 Dopo aver pubblicato integralmente, in febbraio, l‟ar-
ticolo in cui Il Langense sul “Canto della Sfinge”, 
riprendendo una proposta di Marius risalente agli anni „60 
ma perfezionata negli anni „70, proponeva l‟adozione 
nella nomenclatura crittografica del termine “derivata” al 
posto delle tradizionali “sinonimica” e “perifrastica”, Cleos 
così motiva la contrarietà del Labirinto: “Raggruppare le 
Crittografie sinonimiche e perifrastiche sotto il nome unico 
di derivate a mio parere è una forzatura al buon senso, 
come è una forzatura linguistica e concettuale dire che 
sinonimiche e perifrastiche derivano dalla „pura‟, definita 
crittografia „regina‟ …”. 
 Il discorso sulla “derivata” continua nei mesi succes-
sivi con interventi di Pippo, di Ciang, del Langense, an-
cora di Cleos ma, almeno sul Labirinto, non porterà ad 
alcun cambiamento nell‟ormai consolidata denominazione 
delle crittografie. 
 In aprile c‟è questo simpatico ricordo enigmistico di un 
non enigmista, tre „indovinellini‟ del Nano Ligure (il calvo, 
la febbre, il campanello). 

 

 Nel fascicolo estivo Cleos, in vista delle finali dei Cam-
pionati autori, propone una serie di riflessioni prendendo 
spunto dalle “Lezioni americane” di Italo Calvino. Quegli 
stessi “valori” che lo scrittore riteneva essenziali per l‟e-
sistenza stessa della letteratura, e cioè Leggerezza, Ra-
pidità, Esattezza, Visibilità, Molteplicità e Coerenza, ven-
gono riproposti “con gli opportuni aggiustamenti per ren-
derli il più possibile aderenti alla nostra Arte”. 
 Non sappiamo se gli autori ammessi alle finali abbiano 
fatto tesoro di queste riflessioni, ma i voti assegnati dai 
giudici nelle tre „manche‟ sono stati decisamente alti. La 
classifica finale vedrà vincitori Pasticca per i poetici, 
Marienrico per i brevi (qui proponiamo il suo gioco più 
votato, con soluzione la decapitazione), Atlante per le 
crittografie e Triton per i rebus. 

 

 È Marchal, rebussista sempre presente, a fare gli 
auguri ai lettori con un gioco che ottiene il seguente giu-
dizio: “Malgrado la totale assenza di cesura, il rebus a 
sfondo natalizio-epifanico appare proprio come un piccolo 
… lavoro da lodare, gioco il cui punto di forza risiede nella 
sua semplicità (che paga sempre)”. 
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2013 - Sarà questo, non preannunciato, l‟ultimo anno di 
vita del Labirinto „campano‟.  

 In febbraio inizia una nuova rubrica, “Ritratti d‟ autore”, 
così proposta da Cleos: “Enigmisti presentati così, 
liberamente, senza scala di valori, senza graduatoria, 
perché ognuno è stato grande nel suo modo e nel suo 
stile. Uomini e donne che si sono ritrovati a condividere lo 
stesso fuoco. Li ricorderemo uno alla volta, eppure tutti 
insieme, come una famiglia, una grande famiglia dove 
non sono mancate le polemiche e le discussioni, gli attriti 
e le critiche, una famiglia che, però, ha ingigantito 
l‟Enigmistica. Non sarà un rito celebrativo. Vogliamo sem-
plicemente ricordarli, soprattutto ritrovarli nelle loro opere 
…”. È lo stesso Cleos che inaugura la rubrica ricordando 
uno dei nostri „grandi‟, Giuliano Ravenni (Il Priore), i cui 
versi “scivolano leggeri tra le pagine, destano l‟impres-
sione di una corrente placida, in un susseguirsi leggiadro 
di onde, la cui regolarità è scandita da un ritmo affa-
bulante, senza mai una forzatura semantica …”. 

 In marzo, con l‟avvicinarsi della Pasqua, la rivista si 
arricchisce con un magnifico inserto a colori che ospita un 
enigma di Ciang pregevolmente illustrato da Random. Lo 
spazio ci consente di presentare solo la prima delle tante 
coppie di „quadri‟ che rappresentano il soggetto appa-
rente (ferrovia locale) e il soggetto reale (la “Via Crucis”), 
e una piccola parte del lungo svolgimento (il testo com-
pleto è in www.enignet.it, sez. Saggi vari e curiosità). 

 

 

 

 Anticipando la fausta ricorrenza di un mese, in maggio 
la rivista formula al Direttore Onorario gli auguri di tutta la 
redazione e dei lettori: “ad multos annos, Maestro 
Zoroastro!”. 

 
 Nei “Ritratti d‟autore” di giugno Cleos ricorda Il Ga-
gliardo “enigmista dal linguaggio essenziale, velato da un 
certo romanticismo classicheggiante, sempre chiaro e 
nitido nelle espressioni, manifestate in suadente armonia. 
Con linguaggio comune, scevro di ogni astruseria o 
inventiva che non fosse rivolta all‟esigenza di proporre 
una „giusta‟ dilogia, ha presentato quadretti di vita 
quotidiana, ispirato dalle cose semplici e dalla natura, 
descritta a volte con stupore incantato”. 
 Durante l‟estate, non ufficialmente, circola la notizia 
della chiusura della rivista e in settembre il direttore 
scrive: “La notizia della chiusura del Labirinto ha messo 
molti nostri lettori in apprensione, molte sono state le 
telefonate e le mail ricevute, con l‟accorata richiesta di 
continuare nell‟impresa e con proposte di varie valide 
alternative. In chiusura di annata, quando sarà mio 
dovere ringraziare molte persone che ci sono state par-
ticolarmente di aiuto e di incoraggiamento, spiegherò più 
compiutamente i motivi che ci hanno portato a questa 
decisione, drastica e non più rinviabile”. 
 L‟ultimo autore ricordato da Cleos è … un‟autrice: Le-
mina, di cui scrive: “La semplicità è la pietra angolare 
utilizzata da Lemina nei suoi poetici, semplicità che vuol 
dire chiarezza, precisione, attenzione all‟uso dei bisensi. 
Oltre alle sue doti tecniche, si è fatta apprezzare anche 
per le sue doti umane, la sua capacità di consegnare alle 
pagine delle riviste sentimenti, ricordi, stati d‟animo …”. 
 Dicembre: l‟annuncio della chiusura è ufficiale, e così 
prima Ilion e poi Cleos salutano i lettori. 

“L‟assottigliarsi degli abbo-
nati ha causato anche pro-
blemi di ordine economico. 

Volevamo offrire una rivista ricca di buoni lavori, 
interessante nel comparto della critica, ben fornita di 
articoli di pregio. Col passare degli anni e la scomparsa di 
grandi autori non sostituiti adeguatamente da nuove leve, 
questo standard si è andato via via abbassando. A tutto 
ciò va aggiunto l‟assottigliarsi della redazione, con la 
perdita di redattori insostituibili …”. 

“C‟è in noi voglia di continuare, 
ma a che pro? Vedere ogni mese 
amici abbandonare il campo per 

senilità o malattia? O perché chiamati al riposo eterno? E 
i neofiti? Dove sono le nuove linfe per rigenerare il tronco 
avvizzito? Da qui il nostro senso di scoraggiamento e di 
disillusione. Ci sembra di correre inutilmente lungo un 
percorso sempre più deserto, sempre più inaridito. Con-
fortevoli sono state le parole dei tanti lettori che, nella 
prospettiva della chiusura, si sono complimentati per i 
contenuti della rivista. Commovente e prezioso il soste-
gno di coloro che ci hanno invitato a continuare. Amabili i 
suggerimenti di quanti hanno adombrato la possibilità che 
la rivista, magari in altra forma, potesse sopravvivere. 
Purtroppo la nostra decisione, presa con serenità, è stata 
irrevocabile …”. Il “Commiato” di Cleos si chiude 
ovviamente con i ringraziamenti, e anche noi chiudiamo 
così questa bellissima „storia‟: “Grazie di tutto, 
LABIRINTO!” 

http://www.enignet.it/
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B - Gli artefici 
 
 
 Avevamo pensato di chiamare questo capitolo “I Direttori”, ma poi ci siamo accorti che Belfagor non è stato 
direttore, Cleos nemmeno … e allora abbiamo cambiato titolo perché ai quattro personaggi che qui presen-
tiamo riteniamo sia giusto dare un particolare rilievo, essendo stati indubbiamente i principali artefici della 
lunga storia del “Labirinto”. 
 
 
  
Cesare D‟Angelantonio  (Il Duca di San Pietro)  -  1948 / 1970 

(Rieti 1885 / Roma 1970) 
 

 Discendente da una solida e antica famiglia abruzzese, nonostante i gravosissimi 
impegni di penalista principe, ricercato e conteso, trovò tempo e modo di assolvere a 
cento incombenze extraprofessionali. Attivo, di un dinamismo e una resistenza fisica e 
intellettuale che hanno del prodigioso: fu pubblicista, conversatore d‟alto livello, presi-
dente di convegni culturali, studioso e lettore aggiornatissimo, conferenziere, scrittore e 
umorista. 

“Donò all‟Enigmistica non solo la sua fervida intelligenza ma anche il prestigio del 
suo nome” (Il Gagliardo). Sulla rivista Il Labirinto, di cui fu direttore dal 1948 al 1970, 
scrisse, oltre a ottimi versi enigmistici, indimenticabili editoriali. “Uno spunto, un‟idea, 
una ricorrenza, bastavano per suggerirgli quei „corsivi di fondo‟ che sapevano conqui-
stare ogni lettore sin dalle prime battute… Un‟ottantina di edi-
toriali che hanno costellato l‟arco del Labirinto con una delle 

prose più vive, più saettanti, più lucide che mai abbiano deliziato le nostre pub-
blicazioni” (Belfagor). “Non era dei più assidui alle riunioni del Caffè Pagano, a Santa 
Maria Maggiore… Sempre presente invece era alle nostre cene: la sua facondia cice-
roniana, l‟abilità dialettica, il suo profilo di antico romano ne facevano automaticamente 
il re del simposio” (Zoroastro). “Avvocato illustre, conferenziere affascinante, commen-
tatore alla Radio  dei “fatti del giorno”, fu veramente un uomo meraviglioso, dai molte-
plici interessi artistici, capace di trasfigurare con la magia della parola anche le umili 
cose della vita. Poeta ed enimmista „sui generis‟, fu amico di letterati ed artisti, che lo 
consideravano dei loro. Scrisse enimmi concepiti con estrosa fantasia e fu direttore del 
Labirinto dove lasciò una serie di „editoriali‟ veramente inimitabili” (Favolino). 
 
 
Filippo De Vecchi  (Belfagor)  -  1948 / 1972 

(La Maddalena SS 1910 / Roma 1994) 
 

Si appassionò agli enigmi giovanissimo, ai tempi della Favilletta (1924), dove fu al-
lievo di Ser Brunetto. Già redattore di riviste settimanali, diresse del 1938 la Rassegna 
Enigmistica fino alla sua chiusura avvenuta nel 1943 per motivi bellici.  

Nel 1948 fu tra i fondatori del Labirinto, di cui fu direttore effettivo fino al 1972. Ne u-
scì nel 1973 e con altri redattori di quella rivista riprese la testata de L‟Enimmistica 
Moderna, pubblicata per un solo anno da Zaleuco nel 1924, e la diresse fino al 1992.  

Fecondo e validissimo autore in particolare di „poetici‟, ha al suo attivo diverse col-
lane di enimmi, alcune delle quali sono state raccolte e pubblicate in opuscoli (“Epopea 
garibaldina” nel 1959, “Il Velo di Euterpe - Enimmi per musica” nel 1971, “La Sampogna 
di Pan” nel 1979). Ha ricevuto, come riconoscimenti ufficiali, il “Premio XX Settembre” 
(1950), la “Coppa Melisenda” (1954) e la “Sfinge d‟Oro” (1958). 

“Poeta sensibilissimo ed enigmografo originale. Nella grande 
carriera enimmistica di Belfagor è ammirevole non soltanto il continuo, incessante segreto 
della sua produzione letteraria, ma pure la sua tenacia nel compiere fino all‟ultimo la 
battaglia per il successo dei suoi ideali” (Favolino). “Uno degli edipi più notevoli del secolo 
scorso. Ebbe un inesausto entusiasmo per questo hobby. Credeva nel suo modo di fare 
enigmistica e non accettava innovazioni formali…” (Zoroastro). “La sua grandissima pas-
sione verso l‟enigmistica che, credo, sia stata l‟unica vera fiamma della sua vita solitaria, 
gli hanno creato quella strana ossessione possessiva per cui, ogni volta che si scriveva 
per altri, era per lui un tradimento” (Ser Berto). “Visse di, con e per l‟enigmistica. Nessuno 
più di lui ha arato e lavorato il campo di Edipo, raccogliendone, in proporzione, frutti 
modesti” (Il Gagliardo). 
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Giuseppe Aldo Rossi  (Zoroastro)  -  1973 / 2002 

(Roma 1913 / 2020) 
 

È stato redattore di Rassegna Enigmistica negli anni „40, ultimo periodo di pubblicazione. 
Ha poi fondato e diretto La Sfinge (1958-1962). Dal 1973 al 2002 è stato direttore de Il Labi-
rinto, del quale nel 1948 fu uno dei fondatori e redattore fino al 1951. Oltre a innumerevoli ar-
ticoli e saggi sulle riviste, ha scritto la Storia dell‟Enigmistica (1971), Che cos‟è l‟Enigmistica 
(1980), Enigmi e Indovinelli (1981) assieme a Mario Carnevale, L‟Enigmistica (2001), il Dizio-
nario Enciclopedico di Enigmistica e Ludolinguistica (2002). La sua opera più recente è del 
2011, I giochi enigmistici - I giochi crittografici, di 456 pagine.  

Studioso di enimmologia, appassionato di bibliografia enigmistica, 
erudito ricercatore di deliziose „anticaglie‟; estroso e umoristico esten-
sore di indimenticabili „chiacchierate‟ prima su Rassegna e poi sul La-
birinto. I suoi articoli e i suoi libri sono sempre stati un punto di riferi-

mento per gli enigmisti. Tra i vari riconoscimenti ricevuti, il Premio XX Settembre (1951), la 
Sfinge d‟Oro (1968), il Premio “Il Paladino” (1999), il Premio Capri dell‟Enigma (2002) e, nel 
2004, il titolo di Maestro di Enigmistica Classica.  

Nel 2006 i suoi lavori sono stati raccolti nel volume Tutti i giochi, 1936-2006, a cura di 
Lasting. Nel 2013, in occasione del suo centesimo compleanno, gli è stata dedicata la 
pubblicazione Scritti in onore di Giuseppe Aldo Rossi, con pensieri, creazioni e saggi che 
amici ed enigmisti hanno voluto scrivere per lui. 
 
 
Giovanni Caso  (Cleos)  -  2003 / 2013 

(Roccapiemonte SA 1943) 
 

È subentrato a Zoroastro nella direzione effettiva de Il Labirinto dal 2003 e ha pubblicato la 
rivista, con un anno d‟interruzione, fino al 2013. Nel 1977 è stata pubblicata, (primo volume 
nella collana “I Quaderni della Sibilla”) una raccolta di suoi giochi poetici col titolo “Stanze 
chiuse a chiave”. 

La sua figura di validissimo e completo enigmista è delineata in modo completo nella 
motivazione con cui, nel 2009, gli è stato assegnato il riconoscimento di “Maestro di Enigmi-
stica Classica”: “L‟enigmista al quale, in questa tornata, va attribuita questa onorificenza per 
maggior numero di voti ricevuti dai colleghi, è un autore che può vantare una lunga militanza 
tra le nostre schiere con componimenti d‟ogni genere, dall‟enigma in senso pieno, che si 
caratterizza ogni volta per il notevolissimo spessore poetico tanto da procurargli il prestigioso 
Premio Stelio nel 1974 e nel 1989, fino al rebus, gioco per il quale ha ottenuto riconoscimenti 

già dalla prima edizione del Concorso lanciato da Briga nel 1974. Va da sé che rivedendo i 
suoi lavori dagli inizi ai giorni nostri emerge una tensione continua a perseguire la perfezione 
di scrittura che coinvolge la tecnica dell‟enigmistica e la creatività della poesia. Non è sfug-
gita ai votanti questa caratteristica dell‟autore che adesso si vuol premiare: tutti riconoscono 
in lui la capacità, quasi innata, di combinare i giochi stando alle regole, ma avvalendosi 
anche della necessaria inventiva. Altro merito a suo vantaggio è l‟aver organizzato, con 
l‟Associazione Culturale Campania Felix, il memorabile Congresso di Amalfi, ricco di 
emozioni, premi e ricordanze. E qui in ultimo, ma forse al primo posto, non si può mettere in 
dubbio la benemerenza di chi ha preso sulle spalle, e ancor più fra le braccia, la 
sopravvivenza della gloriosa rivista Il Labirinto dopo l‟appassionata direzione del professor 
Giuseppe Aldo Rossi (Zoroastro), il primo dei nostri Maestri. Sono questi i principali motivi, 
più che sufficienti, per assegnare il titolo e la targa di Maestro di Enigmistica Classica al 
dottor Giovanni Caso, il nostro Cleos!”. 
 

ooooooo 
 

Ovviamente, salvo poche e poco durature eccezioni, una rivista di enigmistica, specie se a periodicità mensile, 
non la può produrre una sola persona. Non potendo dedicare loro più spazio, vogliamo però rendere il giusto merito 
anche a tutti coloro che nei 65 anni di vita della rivista hanno proficuamente e generosamente collaborato con 
incarichi organizzativi redazionali o amministrativi. Lo facciamo elencandoli in ordine alfabetico per cognome. 
 

Aurilio Nicola (Ilion)- Belcastro Felice (Febel) - Bernabei Luigi (Alcione) - Cabelassi Massimo (Mc Abel) - 
Caradossi Alessandro (Gutenberg) - Carpani Vincenzo (Fantasio) - Chierchia Salvatore (Magopide) - Cimino Enzo 
(Micino) - Corradini Marcello (Muscletone) - Daniele Mario (Favolino) - Diotallevi Franco (Tiberino) - Farina Renato 
(Magic) - Gagliardi Carlo (Il Gagliardo) - Giani Guido (Guidarello) - Mancini Francesco  (Manesco) - Montelatici 
Rodolfo (Il Vecchio Silva) - Nati Sergio (Giona) - Noto Luigi (Ulpiano) - Pasquali Ferdinando (Il Tuscaniese) - Peres 
Ennio (Mister Aster) - Raco Francesco (Fra Prudenzio) - Romano Vincenzo (Cencino) - Santini Renato (Tiburto) - 
Sinesio Silvio (Sin & Sio) - Solera Marisa (Marisa) - Vassalluzzo Mario 
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Pubblicazioni B.E.I.  
 

 
Tutte le seguenti pubblicazioni sono scaricabili liberamente dal sito web della B.E.I. www.enignet.it 
 

N° autore / curatore Titolo Anno 
 

A - Opuscoli B.E.I. 
 

1.1 Pippo Guida rapida all‟enigmistica classica 2001-2002 
2.2 Pippo Invito alla crittografia 2000-2005 
3 Fra Diavolo, Pippo Anagrammi… che passione! 2002 

4.1 Nam, Pippo Antologia tematica di crittografie mnemoniche 2001 
5 Orofilo Invito al rebus 2002 
6 L'Esule Invito ai poetici 2003 
7 Lacerbio Novalis Fra Ristoro, Il Valletto, Il Paladino 2001 
8 Ciampolino, Pippo Associazioni e biblioteche enigmistiche 2004 

9.3 Nam, Pippo, Haunold Terminologia enigmistica 2005-2015 
10.1 Pippo Ricordo di Lacerbio Novalis 2004 
11 Pippo, Nam, Hammer L'Enigmistica... e la bilancia 2006 
12 Pippo Presentazioni e congedi 2007 

13.1 Pippo Da Alfa del Centauro al 'Beone' 2008 
14.2 Pippo, Ser Viligelmo Non di sola enigmistica… 2010-2016 
15 Pippo, Nam, Haunold Piquillo e la Sfinge 2013 
16 Pippo Anagrams... ars magna 2014 
17 Pippo, Haunold, Nam Dai rebus dell‟avvenire alla frase bisenso 2015 
18 Pippo, Haunold, Nam Premi e riconoscimenti enigmistici 2018 
19 Pippo Il “Torneo facelle” di Penombra 2018 
20 Pippo, Pasticca All‟enigmista “Ignoto” 2019 
21 Pippo Enigmistica e religione 2019 

 

B - Collane B.E.I. 
 

A-1 Hammer, Pippo Pietro Benatti - Fra Giocondo 2019 
A-2 Pippo, Haunold Renato Santini - Tiburto 2019 
A-3 Lora, Pippo Alma Lambertini - Lemina 2020 
 

C - Opere e Saggi riproposti dalla B.E.I.   
 

 Tharros, Lo Spione (a c.) 9 opere enigmistiche del passato fuori commercio 2009-2013 
 Lo Spione, B.E.I. (a c.) 28 Atti di congressi e convegni del passato 2009-2021 
 Nam, Pippo (a c.) Fascicolo con soluzioni di 84 riviste del passato e 9 riviste in corso 2011 
 Ciampolino Settant‟anni con Edipo - Vita enigmistica di Ciampolino (Il Labirinto, 1995 / 1998) 2013 
 Zoroastro Gli Edipi a Tebe - Piccola storia dei congr. enigm. 1897-1969 (Penombra 1966 / 69) 2013 
 Favolino Il filo d‟Arianna - Vita enigmistica di Favolino (Il Labirinto, 1987 / 1988) 2014 
 Pasticca 25 poetici per l‟Unità d‟Italia (Penombra, 2011) 2014 
 Nam, Pippo (a c.) Fascicolo con soluzioni di 22 riviste e giornali con rubrica enigmistica 2015-2018 
 Zoroastro La Crittografia Mnemonica (Penombra, 2006 / 2007) 2015 
 Zoroastro Storia dell‟enigm. ital. (p.1°-1) - L‟Enigmistica fino al 1900 (Il Labirinto, 1980 / 87) 2016 
 Zoroastro Storia dell‟enigm. ital. (p.1°-2) - L‟Enigmistica fino al 1900 (Il Labirinto, 1980 / 87) 2016 
 Zoroastro Storia dell‟enigm. ital. (p.2°) - L‟Enigmistica nel XX secolo (Il Labirinto, 2005 / 06) 2016 
 Galeazzo Colloqui (Fiamma Perenne, 1951 / 1954) 2016 
 Pasticca Appunti di tecnica poetica (La Sibilla, 2012 / 2013) 2016 
 Zoroastro Scritti sul cruciverba (Penombra, 2015 - Il Labirinto, 1995 / 1996) 2017 
 Zoroastro Il doppio soggetto - Nascita dell‟enigmistica (Il Labirinto, 1997 / 1998) 2018 
 Zoroastro Io, Zoroastro - (Il Labirinto, 2003) 2020 

 Pippo, Haunold I Quaderni di Fiamma Perenne - (Fiamma Perenne, 1947 / 1954) 2020 

 

http://www.enignet.it/
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D - Edizioni B.E.I. 
 

 Pippo, Nam Viaggiando tra i giochi enigmistici - rubrica rivista inCamper (2005 / 2009) 2009 
 Pippo, Nam Il passato... presente - Rubrica Spazio B.E.I., Il Labirinto, 2008 / 2013 2014 
 Pippo, Nam, Haunold Gli Edipi a Tebe - Piccola storia dei congressi enigmistici (1970 / 2013) 2014 
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